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Morlupo: la pianificazione urbanistica

Fa.ttí e tnìsfa.ttí
La necessità di dettare
norme e regole per la edilF
cazlone 1n un comune,
nasce da due esigenze: la
prima, più antica, di rea-
Ijzzare abitazíor'l e q]raî-
tieri salubrì; la seconda,
più modema, di mettere a
disposizione dei cittadini
spazi e strutture adeguati
al vivere civile.
Ciò significa che l'edifica-
zione su pafi di territorio
deve essere pi:eceduta dal-
lìlrbanizzaz ione deÌle stes-
se (esìstenza dì reti fo-
gnanti, acquedotti, stmde,
pubblica illuminaz-ione,
aree a verde, parcheggi).
Owiarnente, la crescita di
un comune non puo esse

dí persono.ggí di íerí
re lasciata a sé stessa
bensi,  programmata e
commisurata al dimensio-
namento delle fontí di
approwigionamento idri
co, degli edifici scolastici,
dei depuratori, degli spazi
per il tempo Ìibero, dei
luoghi di culto, delle at
trezzatui.e per le attività

Queste esìgenze si tradu
cono in quello strumento
urbanistico che è il Piano
Regolatorc Generale (PRG),
il quale, tuttavia, do\,Tà te
nere presenti altri fattori,
quali la conformazione
idrogeologica del teff itodo
(ad esempio corsi d'acqua
e zone di ftana) e la tutela

e d.í oggi t" parte
di aree di pregio arnbienta
le ed archeologico, nonché
quelli collegati alla poten-
ziale crescita della popola
zione, aÌlo sviluppo econo
mico ed aÌle relazioni con i
comuni limitrcli.
l,a programmazione previ-
sra oaL tsKu na una prote-
zione di 10 anni e, conse-
guentemente, stabilisce il
Iimite massimo di edifica-
bilità del teritodo comu-
nale e di insediamento
della popolazione, delle
strutture produttive e delle
infrastrutture, ciò al fine
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"OOt: ALTENT rN COn UNE
SCONVOLGENTI RTVELAZIONT SU PRESUNTÎ

ESPERIMENIT EXTRATERRE5TRI NEL COMUNE DT MORLUPO

Anche questo Capodanno è passato.
Siamo entrati nel III' Millennio e
Morlupo con Ia sua 'allegra'

Amministrazione ComLrnale si
apprcsta ad affrontare con SERIE-
TA' e COMPETENZA il 2001
Doveva essere, secondo il noto
romanzo di Arthur Clark, I'anno d i-
nizìo deU'ODISSEA NELLO SPAZIO.
Ma a noi sembra che di SPAZIALE, o
meglio, di EXTRATERRESTRE, ci
siano i CERVELLI dei nostri cari
Assessori Comunali.
SiaÍìo pronti a dimostratlo.
La stampa nazionale non ha ancora
diffuso la notizia perché estrema
mente deiicata, addìrittura TOP
SECRETI Ma gli ultimi fàtti hanno
reso evidente a tutti i cittadini lo
stato di pericolo in cui si trova il
paese.
E'in fase avanzata, alf interno deÌ
Comune di Morlupo, una sperimen-
tazione su cavie umane da paÌte dì

sconosclute entità aliene.
Il loro progetto di me|lipolazlone
ceîebîale INTERESSA DIRETTA-
MENTE i membri dell attuale Giunta
comunale che ormaj non possono
più negare lo stato di confusione
mentale in cui vercaflo
Gli a.lieni hanno prodotto nei sogget-
ti uno stato di AMNESIA e di perdita
completadell ARTICOLAZIONE VER-
BAI-E.
Le prove incontutabili sono gli innu
merevoli errorì e situazi,oni iÍrbarcz,
zanti di cui sono stati protagonisti
gli Assessori durante i Consigli Co-
munali.
Elementi più che probanti de['a\.'ve-
nuta altemzione celebraÌe sono: I'a
spetto cianotico del Sindaco durante
la lettura delle delibere, I'evidente
perdita dell'io dell'Assessore De
Mattia, la deficienza psicomotoria
post-traumatica dell'Assessore Tro-
pea, la pericolosa ipersensibilità

sanguigna con probabile tachicardia
del vice-Sindaco Tiburzi.
Non sappiaÌno qual'è lo scopo degli
espe menti ma possiamo vedeme le
conseguenze: paralisi del cervello
degli Assessori e di consegueriza
degli Organi di Governo di Morlupo.
Unico elemento confortante, vista la
dÉÌnmaticità della situazione, è la
durata degli esperimenti che si con
cludemnno presto per mancanza di
materia gdgia utilizzabile.
Si può solo sperare che le entità
extraterrestri si rendano conto di
avere a che faÌe con CASI DISPERA-
Tl e desistano dai lorc intenti.
E ìnìziata dunque lera dei nuoYi
VISITORS?
Pare di sì.
Intanto sono iniziate Ie ricerche per
IANTIDOTO!

DINAA'ÍTE.



La pianificazione territoriale non è di
esclusiva competenza comunale, ma è
soggetta agli lnd]fizzí ed, al controllo
della Regione. NeÌla Regione Lazio uno
dei parametri dettati è quello relativo
aila crescita della popolazione di un
comune nell'atco di un decennio, ed è
stabilito nella misura delf incremènto
del 300/0 di quella già insediata.
Da quanto detto è evidente che un
comune deve esserc necessadamente
dotato di regole per l'edificazione, non-
ché di uno strumento di programmazio-
ne dello sviluppo urbanistico
La coscienza di ciò ha caratteÍi alo Ie
Ammiíistrazionl che hanno govemato il
nostro Comune tra la fine del XIX seco
lo e l'awento de1 fascismo.
Eseúpi noti sono Ia realizzazione di
piazza Armando Diaz e di viale Arturo
Bonaccordi e 1a emanazione de1 rcgoÌa
úento edilizio del 19i6.
Successivamente, a partire da1 periodo
fascista, tale consapevolezza è venuta
meno e sono state stravolte scelte di
qualità: emblematica è I'elminazione
del Parco della Rimembranza con il
conseguente trasîerimento dell'area daÌ
demanio pubblico al patrìmonìo priva-
Î0 ,

Con lîmministrazione'"Villa" assistia-
mo alla ripresa della volontà di pianìli-
cazione teritoriale che si concretizza, a
fine anni '60, neila perimetrazione del
Centro Abitato e nell'elaborazione di
una proposta di Piano di Fabbricazione
(PdF).
Ma taie proposta ha vita brevet infatti,
nel 1970, I'insediamento dell'Ammini-
strazione DC, guidata dal Sindaco
Fralco Falesiedi, ne determinail conge
lamento, facendo venir meno la possibi-
lità di uno sviluppo ordinato del nostro
territono.
Di fronte a tale situazione di inerzia la
Regione Lazio fu costretta ad inteneni
re, diffidando l'Amministrazione Fale-
siedi a perlezionare ed adottare il PdF e
convocando d'imperio il Consiglio
Comunale per il 4 ottobre 1974 "Per

deliberare in ordine alla formazìone del
regolamento edilizio ed annesso PdF".
Costretti ad agire, Falesiedi ed i suoi
"fidi collaboratori' assunsero aÌcuni
prowedimenti esemplari.
lnfatti, mentre da ùù lato illudevano i

cittadìni ed il Consiglio Comunale sulla
necessità "di dar nodo alle fotze politi
che e sindacalí locali di procedere ad un
esame più approfondito e ad un pubbli'
ca dibattíta sul progtumma dí fabbica'
zond' (testo tratto dalla deliberazione
del Consiglio Comunale deÌ 13 ottobîe
1974), dali altro si allrettavano a dla-
sciare alcune centinaia di iicenze edili-
zie in contrasto con 1e previsioni deÌ
PdF,
Questa manovra espdmeva Ia chiaÌa
volontà dell'Amministrazione Falesiedi
di tacitare solo foroalmente la dchiesta
della Regione Lazio: vero è che nessuna
iniziativa fu adottata alfinché il PdF
divenisse operativo.
Ma quali furono {e conseguenze per il
nostro paese?
Il terito o fu compromesso da una edi-
ficazione non pianificata e conseguen_
temente priva delle infrastrutture
essenziati; i cittadini furono costuetti a
realizzare abusivamente abìtaz ioni con-
sone alle proprie esigenze e successiva
mente a mettersi in regola versando
ingenti somme a titolo di sanatoria.
Cari cittadini vi diamo appuntamento
ai prossimi numeri, a paÌtire da quello
di marzo: il Gallo continuerà a cantare
le storie e 1e "gesta' di personaggi di íeri
e di oggi.

Bruno Maatrzí

' Estendere la normàtiva dei compali a lutle le arce ricornpì€se

Paricoìflreggiati. stravolgendo le indic.Ìzioni regionaìi.

Curiosità
11 Geom. Caù. Seryio Marchettí già esponente
di spicco deUa DC lo(nle, ConsigLiere Comunale
dal 1975 aI 1980, ex Presidente della Pro Laco
di Morlupo, oggi "autoreDole" componente delkT
Commissione Edilizia Comunale ha ottenuto il
21 ottobre 1974 daLl'amico Falesied.i Ia Licenza
edilizia per Ia costtl&ione di una casa btfami
Liare di mc 1289 (oltre 43O mq.) su un terreno
dí mq 1.820, situato in locaLità Massa de
Barben, e cioè in area extîaurbana, doùe le
nome consentiuano di realizzare soltanto 182
mc (circa 6t mq).
Ciò gli ha pemesso di auere una (nsa dí oltre
43o mq senza douer pagare nulla né per la
"bucaLossi" né per la sanatona.

Uttirne rrotizie
Ciovedì l5 febbraio si è riuDitala Cornmissìone per la Gestione delTenitorio
per esaminare il Regolamenlo e lo schem.ì di convenzionc per i compari edi
ficatori dei Piani Paúicolareggiatì.
L Ammìnistrazìone Comunale ha intcnzione dii

Piani

. Porre a carico dei citÌadini I'intero costo dellc opere di urbanizzazione pn-
maria, raddoppi.ìndo gli oneridellà 'brcalossi" rispetto a quelli attualmen-

. L aktuerÌa dcllc 4uÒt? da\tltc o tìto!Ò dì bù@kssì ò iI?qíîîino Pctrhé Mn è

passihìle .listosîdt si dall! !dbclle Paramcîti.:hc de|iniîa.lull4 Re8ìone:
. Dol bìldn.io dì prcrìtit le prcdisporo Pei il200l tisuha .hidnnente .hc te

sanm( \ e] sate .ldi ciîtodìt|i a tìtolo dì buúlossi non sarunno úiliz:ut? pet Ia

teali::a:ionc .lclle operc.li utbdrì.ra.íane. bensì per ]d sPesa torrcnî? ìtì (on'

prcsì if.sîeggiantnîi
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Da Caccialupi a Berlusconi
Le loro protnesse lascíq.no ùl tempo ch,e trouano

O1trc due anni fa, alcune persone, seguirono dichiarazioni, volantini,
piuttosto %riegate, turono colte da interviste rilasciate ai giornali
"îregoLa eletforalisticd ' e decisero di locali, per le quali è stata necessa-
proporsi quali salvatori del paese di lia una notevole faccia di bronzo
Morlupo. (forse Berlusconi orgar,izzava già

Questo gruppo composto da perso dei seminaÌi specifici per i suoi
naggi già membri di forze politìche seguacì ed affini)
presenti sul territorio, dì altri aggre I nostri sedicenti "rivoluzionad',

gati tra i tuoriuscití dai partiti, di dopo esserc stati eletti, alla prima
qualcuno bisognoso di collocazione, occasione utile, e cioè con il bilan
sosteneva che Morlupo dovesse esse cio di previsione dello scorso
re "Ìiberato" da quegli Arnministratori anno, in un sol colpo hallno:
capaci solo dr "programmi di fauia .rad.ò.oppiato Ìaddizionale lrpef;
ra"lpaÌole loro). .aumentato l'aliquota ordinaria
Quella"fregola" li ha portati ad unirsi ICI portandoÌa aÌ 6 per milÌe;
e a bussare ad ogni porta per offrire .aumentato Ie taÌiffe iddche;
ai cittadini mirabolanti promesse a .aumentato le quote per lo scuola-
tutto calrnpo. bus.

Se quaÌcuno pensava che questo
fosse già abbastanza, era in torto

AIÌa flne di questa estenuante cam-
pagna, l'elettorato morlupese ha det
to "si"; certo, non poteva supporre
che al momento di fare sul sedo la
"Civica per Morlupo" se la sarebbe
a!'Lìta a maÌer insomma cittadini, che
pretendete, si sa che 1e promesse
sono queÌlo che sono e lasciano il
tempo cne rrovano
Il programma elettoraÌe deÌla lista
"Civica per Morlupo" sentenziava:
" spendere bene iL denaro pubbLico
produce la idtzione della pressione

fiscate suí cittadínì'
Vero, verissimo: infatti ÌAmmi
nistrazione precedente, rimodulando
Ìa politica delle entrate comunali, ha
concluso il suo mandato senza aver
aumentato alcun tributo, ma, al con
trario, ha portato I'lCl per 1a prima
casa al minimo prevísto dalla Ìegge (4
per mille), ha abolito Ia tassa sui
passi cauabili, ha deliberato agevo-
lazioni per le faniglie e per le attività

Malgrado questo, "Va:rga e Stella" fu
bollata come lAmministrazione dei
"torchiatori": su questo tema si sus-

perché da quest'anno la Giunta ha
deliberato I'aumento deÌle tariffe
della tettezza urbana. Perciò dal 1
gennaio 2001, per esempio, ogni
famiBÌia, per l'abitazione sborserà
1500 1ìre al mq contro 1e 1265 lìre
che ha versato hnora, e 1150 lire al
mq. per Ie cantine ed i gaÌage, contro
le 935 lire del passato. Stessa sorte
per tutte le altre tipologie di iocali,
compresi quelli commerciali.
Con questo ritmo, i cinque anni di
mandato elettorale dellîmmìnìstra-
zione Caccia.lupi si prospettano piut
tosto onerosi per le tasche dei morlu
pesr,
Alla luce di quanto avevano afîerma-
to in campagna elettorale, una
domanda sorge spontanea: "Visto

che la pressione tributaria è aumen
tata è forse questo il segno evidente
che il denaro pubblico viene sperpe
rato?". Domanda retorica, carì letto-
ri, infatti a fronte deÌÌ aumento dei
tributi e delle tariffe, non cè stato
alcun miglioramento della qualità dei

servizi. Anzi, vogliamo parlare deÌla
manutenzione stradale, delÌa sporci-
zia di intere zone,f dei rifiuti sparsi
o\ rnque, oppure della mensa scola
stica, o dello scuolabus, o del tralfico
incontrolÌato, o dei centri ricreativi
estivi per i bambini, e via elencando
disservizi ed inefflcienze,
Ad una buona squadÉ di Ammini
stratoi, i cittadini chiedono (ma per
la ve tà anche le norme), di sovrain-
tendere alle situazioní organizzative e
di funzionamento dei settori cui sono
preposti; di analizzare i problemi
emergenti, di condurre una effìcace
azione di govemo che tenga sempre
presente il bene comune- Tutto que-
sto richiede impegno, serietà, conti
nuità. IÌ quadro che si è aperto ai
nostri occhi è invece desolante: in
assenza di programmazione e pianifi
cazione, l'unica idea che occupa le
menti degli Amministratori è appor-
tare aumenti indiscrìminati, senza
alcuna Ìogica di buon govemo
Unlltima nota: sembra che con
molta disinvoltura abbiano dato una
spiegazìone all'aumento deÌla tassa
sulla nettezza urbana, giustilicando
la con iÌ fatto che Ìe tariffe erano
rimaste inalterate daÌ i992. Ma allo-
ra chi erano i fantomatici "torchiato

ri" di "Vanga e SteÌla" ?
L'unica coaa certa è che ora dob-
biemo mettere di nuovo le matri
nel portafogllo. Questa volta dav-
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Morlupo"
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Le storie

Io c'evo quindicianni, o mesà marco.
Ero statu a nnecqua' u piantinaru
che mamma eva fattu ghiò a Forde.
Era calata a notte senza ccòrgimine
e vinivo prona prone a u sttadellu
co a luna ffacciata sopre a fratta,
tonrla e liscia che pareva n mellu.
Ero straccu moîtu pe' a fatica
che quasi 'un potevo camminà
perché mi se llaccavino le zzarnpe.
C'evo certi dol,ori llà le coste
che 'n gna facevo a dì tidtellà.

Elo ppena rrivatu auerchicinu
e stevo pe' ppoggiamme lla lu muru
ch ecchite tuttu m bottu, all hnprowisu,
sbucià da u scuru u lope panaru:
I'occhi de fota, gonfru come 'n îospu,
coi peli gghierti quantu li coriòli,
bruttu, rosciu mpepatu lla lu muccu,
co a bbocca aperta che wampava focu
guasi che masticassi i zzorfaîoli.
Mi s'é wentatu come 'n canfetitu,
uîlanno pe' 'un fasse riconosce.

Basta, che t'ho de dì, suppe a salita
curîevo a sarti. a zompi. a ppecoroni
lascianno na scia le cacarella
che menco na sciorta de ficoni.

E quillu sempre mpresso, co e recchie
che se rinturcinavino sbattenno
come fussero 'm paru de sarrecchie.
'Nzomma, pe' falla corta, co un menutu
so rdvatu de fuge sotto casa.
Mo però c'era da nfrlà a chiave
senza sbagghià a toppa e de currenno,
ptima che quissu me cchiappassi 'n gola.
E allora, ntotnu ntornu a u campanile,
co essu alreto ho fattu sette giîi
tenenno a chiave sempie dritta, n mano,
e I'ho nfilata co na bbotta sola,
manco fussi .lllczzoccheúúo co u fucile
quanno puntava u lepre 'n mezzu ai roghi.
Pò gnò sbattuta a poîta lla lu muccu
e bonanotte a tutti i sonatori!

Mò peîò ve ricconto n'antre cosa.
Pe' quant'eva lloglatu lu portone
raspicanno co e deta e co li denti
1'eva lidottu come na persiana
tÀntu che d'inverno, quan4è notte,
ci se sente fischià a tramoìtana
e a îni me pare ancora de vedellu,
ssidutu co a bava, lla e Rocchetta.,
pizzutasse le ogne su le cosce
e guardà a luna, sgrignanno e ganasse
che nemftancu u demognu gni se ccosta.
pe' paula de potellu riconosce,

A CI{IAVE

F.O.
LA cHI!\vE - Aueuo quindici dnní, a farce neon he / Erc stdto d innaffarc i semi da trapiantdle/ che mamma aùeua messo siù a Fode./ Erd
scesa La notte seú d.corgemene/ e ueniuo su dccdnta accanto allo stadello/ .on ld lund afîacciata su a siepe,/ tondd è liscid che sembraùa
4na^eta / ErÒ stanú mofto per lafdticd/ e quasi rcn pate@.anninere/ perctÉ tuí si piesauano focche le gambe / Aueú ettí dÒIorinette @sto-
le/ che ^Òn gliela faceDo a dirc tirati là / / E.o appena aîiDdto @ll Archicino/ e stauo pe. oppoggiami al muto/ qudnd em, tutto a un ùafto, aU'im-
PrÒúúisó,/ sbuca dal buia il lùpo ndnndro! / Gti acchi di fún, gonfÒ cótue un rcspo,/ coi peli spssi qùdnto i taei di cuoio,/ brutto, rassa impe
Pato in fa.cid,/ ún td bocca apefta che |ùtatupdúd fuÒco/ cone se masn asse La ntfa dcceso / Mi sí è auúentato addosso irJerccita ú dndo per
nÒn Jdtsi nbnascère / / Basta, che ti deuo dire, su pet Ia saLita/ coîew a salti. a zÒmpi a peúrcni/ tasciando und sc;Ja dí úcdreLw che nen-
che und s.iÒLta di f.oni / E quello setupre apprcsso, con le ore.chle/ che si dtto.cistiaùana sbaúendo/ eme losserÒ un paio di fatcetti / tnsommd,
Per fana .orta, it un minuîo/ sonÒ aftivato it fugd sottÒ casa / an però c erc da inJltdte td chiaúe/ sem sbastiare ld toppd e coîetudo,/ pàma
che que o tui dehíaPPasse ín gola,/ E 1llotd, intoma intomo al canpanile,/ 6n lui dietro ho fatto sette giú/ tefendo ld chìdre senvre dritîa in
tudno,/ e tho ìnftata in una,oltd sok1,/ neanche fossi M@2occhettd colfucite/ quando puntaua l@ lepte ìt mún aí roùi. / Poi sli ho chìBa Ld
pÒrta in faccia/ e buonanotte a tuttí i suanabn! / / Am perc ui tu corto un altra cosa / Per quatto aùeùa loga.dto il pottone/ gralfnndo @n le ditd
e con i denti/ I aùeua idotto cotue uM pe.siana/ taúo che d inoètua, quando è notte,/ ci si sente fs.hio'te td tamontana/ e a me sembrd an6
ra di uedeno,/ sedutÒ con ld bdù, sutta Raccheua,/ alfiare te unshie suue cosce/ e gudtdd.e td Luna, digngnando te sdndse, / .he petsírc it
demorio non gli si aùùícina/ per poura di icanoscerlo

Patere legale ICI: l'equità possibile
Assemblea Pubblica

sabato 3 marzo ore 17,OO
Aula Consiliare

L'operzione di accertamento e liquidzione dell'lmposta
Comunale sugli lmmobiÌi, attuàta dallAmministrzione
Comunale di Morlupo, sià comportando seri disagi ai cit
tadini a causa deÌ erd numero di notifiche errate, cliscor
dùti, o addirittura illegittime-
Occore fde chidezzar quando, quanto e perché pagare;
cosa non si deve pagare. quali dirìtti devoro essere rico-
nosciuti, quaÌi sono le tutele.

î\rrrl I cIfîaDIl{I sorco lNvITAtl A pARîEcIpaRE.

Il Gallo Canta ...
A cura
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